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Alcuni  degli animali accolti nei rifugi sono di difficile adozione:
possono aver vissuto esperienze traumatiche che li hanno segnati al punto da rendere complessa la convivenza in famiglia, 
oppure, possono trovarsi in condizioni di salute tali da aver bisogno di cure speciali che non tutti sono in grado di offrire loro, 
o ancora, e molto spesso, sono ormai anziani e poco desiderabili, rispetto ad animali giovani o cuccioli.
Questi animali meno fortunati, una volta  accolti nei rifugi potranno vivere la loro vita, saranno amati e curati da volontari 
che cercheranno di fargli ritrovare serenità e salute, avranno box con cuccie asciutte e calde, pappe buone e tanti biscottini.
Potranno godere di spazi di libertà per correre e giocare, non ci saranno poltrone e divani ma saranno felici di essere al sicuro.
Perchè tutto questo bellissimo progetto, e il prezioso  lavoro dei volontari possa continuare dobbiamo chiedere l’aiuto di tutti 
voi, la vostra generosità è per  gli animali di fondamentale importanza, e allora come sempre vi invitiamo a supportarci nei 
modi che più preferite, con tesseramenti, donazioni, o  adozioni a distanza.        
Il progetto nasce per concretizzare un grande sogno con un piccolo gesto d’amore: aiutare un animale bisognoso regalandogli 
il calore di un affetto che gli è stato negato.
Vi vogliamo raccontare la storia di tre di loro che sono nostri ospiti.

Regala un’adozione a distanza

Mario e Veronica sono arrivati al rifugio dopo essere stata accalappiati nel giardino della loro casa 
di sempre perché la loro padrona , una persona molto anziana, era deceduta.
La donna , pur amandoli, li aveva lasciati crescere senza insegnare loro nulla, piccoli  cani selvatici, 
terrorizzati da tutto e tutti, mai usciti al guinzaglio per una passeggiata, e incapaci di rapportarsi 
agli altri esseri umani, di ricevere coccole o essere  semplicemente toccati. 
Quando li abbiamo visti la prima volta,  nei  loro occhi spaventati abbiamo riconosciuto tutta la 
paura e lo stress della cattura e del cambiamento che destabilizzava il 
loro piccolo mondo.
Ci hanno fatto tanta pena.

 Solo con un’ infinita pazienza e tanto amore,  oggi Mario e Veronica 
hanno imparato ad accettare e a godere delle coccole di alcuni di noi, 
ma con ogni estraneo la paura ancora prende il sopravvento e loro rica-
dono nelle stesse dinamiche di sempre, scappando e rintanandosi tre-
manti nelle loro cucce.

 Certamente questa loro sfiducia verso gli essere umani, rende difficilis-
sima una loro adozione. Ma noi continueremo a lavorare affinché  im-
parino a fidarsi di un numero di persone sempre maggiore e, nel frat-

tempo, non gli faremo di certo mancare la tranquillità di un posto sicuro in cui vivere.
Oggi , dopo tempo e paziente lavoro , qualche piccolo risultato è stato ottenuto, e  pur stando in 
un box insieme , escono tutti i giorni per la loro passeggiata mattutina e pomeridiana, insieme a 
quello che noi chiamiamo “il gruppo”,  una comitiva di bravi cani, anziani o malati  o fragili, che 
vivono tranquillamente insieme quando sono liberi nel prato del rifugio e che in quegli spazi di 
socializzazione calma e rispettosa ritrovano la serenità e la gioia di correre e giocare.
Mario e Veronica si sono integrati perfettamente con il gruppo e sono bravissimi ed obbedienti sia 
nel giocare che al momento di rientrare nel box.
Abbiamo imparato a rispettarli per come sono , a seguire i loro tempi ed ad amarli immensamente.

MARIO

VERONICA

Mina è arrivata da noi circa nove anni fa da un canile lager di Trani dove purtroppo i cani erano 
trattati malissimo e morivano di fame. Abbiamo accolto insieme a lei altri dieci cani e tutti erano 
in pessime condizioni di salute. 
Mina divide il suo box con la sua amica Nicoletta e al loro arrivo non era possibile neanche 
toccarle o guardarle.
Per Mina il lavoro è stato lungo e difficile , abbiamo avuto molta pazienza e anche se ad oggi 
ancora non si lascia toccare facilmente, almeno ci fa le feste quando entriamo nel suo box per 
darle da mangiare o per pulirlo e si avvicina a noi per prendere i biscotti. E’ una cagnetta molto 
dolce , dal musetto simpatico e furbetto.
Ormai è una vecchietta, delicata nei movimenti e  ancora timida nelle effusioni, ma possiamo 
dire con certezza che il passato è stato dimenticato e la sua presenza nel rifugio è la prova del 
grande lavoro che facciamo ogni giorno con passione e dedizione ed è il nostro piccolo orgoglio 
per i risultati ottenuti.
GRAZIE A TUTTI 

MINA



Le storie dei nostri amici
Lui è Billy Boy e oggi ha circa venti anni. E’ arrivato in canile da noi già grande, ne  aveva 10 o 11,
Il suo padrone era morto e come al solito nessuno degli eredi voleva occuparsi di lui .
E’ entrato così nel rifugio, stordito dal cambiamento radicale della sua vita, senza la persona 
più cara, senza divani, poltrone e spazi familiari e rassicuranti, aveva solo noi e tutto il nostro 
impegno per farlo sentire al sicuro. 
Noi lo abbiamo accolto, ma è stato molto difficile il suo  adattamento alla vita di canile .
Dopo un certo periodo, un nostro socio e amico, ha visto Billy Boy, se ne è innamorato e lo ha adottato. 
Per lui è ricominciata una nuova vita,molto più simile alla prima, casa, spazi 
confortevoli,passeggiate e un amore tutto suo.
 Billy boy era di nuovo felice nonostante i primi acciacchi dell’età, ma  la vita gli aveva concesso 
una seconda possibilità, la tristezza e il dolore erano ormai un lontano ricordo, il suo nuovo 
amico lo amava e Billy Boy lo ricambiava con infinita riconoscenza, quel sentimento profondo 
e puro che solo i cani sanno trasmettere.
Oggi Billy non può più affrontare quelle lunghe passeggiate che faceva tutti i giorni , le sue zampette 
hanno sempre più difficoltà a muoversi, è diventato sordo, , ma il suo grande amico ha avuto una 
idea geniale comprando un passeggino dove stare comodamente  da vecchietto molto amato! 
 Non tutti gli animali hanno la fortuna di Billy Boy, pensiamo ai nostri amici a quattro zampe 
per garantire loro un futuro anche dopo di noi .

Regala un’adozione a distanza

PUNTO

Il nostro lavoro è aiutare gli animali bisognosi, e naturalmente le donazioni ci 
aiutano a svolgerlo nel migliore dei modi nelle nostre pur limitate possibiltà.
L’ orribile fenomeno del randagismo, delle mancate sterilizzazioni, della superficialità  
umana di non impedire accoppiamenti e cucciolate poi difficili da gestire, aumentano 
il numero degli animali abbandonati a se stessi, e del necessario intervento di 
associazioni come la nostra che operano in loro soccorso. 
Il cane PUNTO è uno di loro. Un giorno è apparso dal nulla in una piccola piazzetta 
di un agglomerato di quattro case nelle vicinanze del bosco di Manziana. Piccolo, 
sporco, denutrito e pieno di pulci e zecche. Una nostra amica e socia ma soprattutto 
una storica amica degli animali , ci ha contattato telefonicamente e segnalato la 
presenza del cucciolo e delle sue precarie condizioni. Il nostro intervento è stato 
veloce,lo abbiamo trovato, soccorso e portato al canile, dove il piccolo ha ricevuto 

le prime cure. Inserito nelle  uscite in giardino del rifugio  con un  gruppo di altri cani, ha subito imparato a rispettare i più 
anziani e gli adulti e a diventare un cane equilibrato. 
Lo abbiamo chiamato Punto per una macchia nera sulla punta della coda, è  molto dolce, di taglia grande, ha avuto anche 
la fortuna di incontrare oltre noi anche una famiglia  che lo ha adottato. Raffaele ed Alessia  lo hanno visto la prima volta in 
una foto pubblicata sulla nostra pagina Facebook. Nella nuova e bella famiglia di Punto ci sono anche tre bimbi meravigliosi 
dai 6 ai 3 anni, che sono stati educati nel rispetto degli animali e nell’amore verso la natura.
Che piacere e che grande regalo ricevere i video di Punto, e vederlo felice e coccolato, sereno con i suoi nuovi compagni di 
giochi e di vita ci riempie di gioia e soddisfazione per il lavoro fatto. BUONA VITA PUNTO !!!!!

BILLY BOY

SERAFINO PRIMA E DOPO. Di Serafino vi abbiamo già raccontato nel giornalino di Luglio. E’ arrivato da noi in 
condizioni pessime, sfinito, magrissimo e senza peli sul suo piccolo corpicino. Oggi invece , come vedete dalla foto, è rinato, 
il suo musetto delizioso è la prova di tutta la felicità che un piccolo cane può provare,e i suoi occhi sereni ci ringraziano ad 

ogni sguardo.Sin dal suo arrivo lo abbiamo inserito,per le passeggiate 
in libertà sul pratone del rifugio, in un gruppo di 12 cani di diverse 
taglie ed età. Le prime volte Serafino si teneva in disparte e faceva in 
solitaria il suo giretto, oggi è diventato il capo branco di quel gruppetto 
di cani. Appena apriamo il cancelletto del suo box corre come un razzo 
verso la rete che separa il prato del rifugio dalla parte anteriore, dove è 
lui e i suoi, dalla parte posteriore. Davanti alla rete abbaia  minaccioso 
ai cani confinanti,che sono dall’altra parte e non fanno parte del suo 
branco. Per noi vedere queste scene è un divertimento e una grande 
felicità, così gli perdoniamo il suo atteggiamento da bulletto perchè 
pensiamo, si meriti di aver dimenticato sofferenze e malattie. Quando 
è arrivato non aveva neanche la forza di per quanto era debole, oggi 
è di nuovo vivo. Vi vogliamo raccontare la storia di Serafino perchè, 
è anche grazie a voi che questo piccolo cane è tornato a vivere, grazie 
alle vostre donazioni, al tesseramento annuale, alle adozioni a distanza.
Tutti voi cari amici e amiche ci aiutate a curare Serafino e tanti altri cani 
che sono ospiti del nostro rifugio e che senza la vostra generosità non 
avremmo potuto accogliere ed amare. GRAZIE DI ESSERCI. 

SERAFINO PRIMA SERAFINO DOPO



     Anche quest’anno abbiamo perso alcuni ospiti del rifugio.

Ci hanno lasciato per sempre i nostri cari Nano,Vega,Cunegonda,Ardita e Camomilla

Non li dimenticheremo mai.

La notte di San Silvestro è un momento di festa per tutti, 
purtroppo non per i nostri amici a quattro zampe che potrebbero 
stressarsi e spaventarsi e andare letteralmente in panico. Non 
dovrete lasciarli soli! E inoltre è bene evitare luoghi troppo 
rumorosi, dove magari sapete che verranno esplosi petardi, e 
tenerli al sicuro in casa o comunque al chiuso, vicino a voi!

La sera di Capodanno non lasciarlo solo!

Lega del Cane

Lega Nazionale per la Difesa
del Cane - Sez. di Roma

Natale è per tutti  tempo di abbuffate a tavola. 
Anche per  i nostri amici a quattro zampe che sono  parte 
integrante della famiglia sono giorni speciali durante i quali 
alle coccole si aggiungono  bocconcini extra nella ciotola delle 
feste. Da evitare assolutamente gli alimenti fritti e molto conditi 
meglio farli conrtenti con qualche biscotto o snack diverso dai 
soliti. Saranno felici.... anche se soddisfatti MAI!

Aggiungi un posto a tavola


